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NUOVI PRETI, TESTIMONI CHE CRISTO È 
TUTTO PER NOI 

L'Arcivescovo ha ordinato 12 nuovi sacerdoti ambrosiani e uno 
del Pime. Nell'omelia ha fatto riferimento al loro motto: sono in-
caricati di proseguire la missione dei primi discepoli e di 
«propiziare l’incontro e la sequela di Gesù», rivolgendosi «a tutti 
coloro che sono smarriti» 

 
«Una Chiesa colorata 
come le vetrate del 
Duomo inondato di lu-
ce, una Chiesa giovane, 
ricca di santi e di tante 
vocazioni tutte bene-
dette da Dio, una Chie-
sa antica e nuova dove 
ciascuno di noi può la-

sciar passare un raggio della luce di Dio». 
 
La celebrazione 

È questa l’immagine della Chiesa ambrosiana, disegnata con le 
parole dell’Arcivescovo, che si ritrova in Duomo – moltissimi 
anche i collegati da remoto – per uno dei momenti più belli e at-
tesi dell’anno: le ordinazioni presbiterali dei 12 nuovi preti am-
brosiani. Sono dodici giovani uomini del terzo millennio, di età 
compresa tra i 25 e i 36 anni, provenienti da diverse zone della 
Diocesi. A loro si aggiunge un religioso del Pontificio Istituto 
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delle Missioni Estere, 
originario della diocesi di 
Lusaka, ma comunque 
legato a Milano per l’in-
contro con alcuni sacer-
doti fidei do-
num ambrosiani presenti 
in Zambia. Si presentano 
come i discepoli di 2000 
anni fa, «per essere anco-

ra e sempre testimoni chiamati ad annunciare Gesù».  

La Cattedrale è vestita a festa, gremita di parenti e amici degli 
ordinandi, dei fedeli di intere comunità e dei sacerdoti che con-
celebrano il rito presieduto da monsignor Delpini: tra loro cin-
que Vescovi, gli ausiliari di Milano e monsignor Flavio Pace, se-
gretario del Dicastero per la Promozione dell’Unità dei Cristiani. 
Ci sono i sacerdoti del Seminario guidato dal rettore don Enrico 
Castagna, il superiore regionale del Pime padre Mario Ghezzi, i 
Canonici del Capitolo metropolitano, i parroci delle realtà di ori-
gine degli ordinandi, per un totale di un centinaio di presbiteri. 
Dopo la presentazione e l’elezione dei futuri preti novelli, che 
pronunciano emozionati il loro «Eccomi», 
l’omelia dell’Arcivescovo è come un viaggio tra passato, pre-
sente e futuro, tra quelli che furono i primi discepoli, coloro che 
lo sono oggi e ciò che li attende.  
 
Cristo è tutto per noi 

«Ci sono buone ragioni per credere che i candidati che oggi sono 
ordinati preti siano meglio preparati dei primi discepoli. Hanno 
studiato per sei anni; hanno avuto educatori sapienti, esperti, at-
tenti a tutti gli aspetti della loro personalità; sono passati attra-
verso un discernimento frutto della consultazione di educatori 
del Seminario, parroci, laici, religiose e religiosi. Quindi si pre-
sentano più attrezzati dei primi discepoli, pronti. E, tuttavia, non 

https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/sites/83/2026/06/omelia.pdf
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sarei tanto sorpreso se 
capiterà anche a loro, co-
me a tutti noi, di trovare 
nelle comunità in cui 
svolgono il loro ministe-
ro persone che hanno da 
dire, che mettono in evi-
denza i difetti, che la-
mentano incompeten-
ze».   
Ma è proprio Gesù che 

«suggerisce di interpretare questo nostro essere inadeguati, non 
come una obiezione alla missione, non come una motivazione per 
la mediocrità, ma come una condizione propizia per essere disce-
poli, ancora e sempre discepoli incaricati di propiziare l’incontro 
e la sequela di Gesù».  
Anche perché, nota ancora l’Arcivescovo, «mi sembra che nel 
nostro tempo si possa rilevare un diffuso scoraggiamento a pro-
posito della capacità di conoscere Dio. Riconosco i segni della di-
sperazione di molti che rinunciano a cercare la felicità pregando. 
È documentata l’inclinazione a immaginare un “Dio secondo 
me”.  
Questi nostri fratelli sono ordinati preti per continuare la missio-
ne dei discepoli. Sono incaricati, infatti, di testimoniare che chi 
vede il Cristo vede il Padre: Cristo è tutto per noi, è la verità di 
Dio. è la rivelazione di tutto ciò che è stato creato, la parola per 
dare un senso a tutto ciò che esiste. Affidiamo a questi nostri fra-
telli la missione di incoraggiare l’inquietudine che cerca Dio e di 
essere testimoni della rivelazione di Gesù». 
Testimoni e mandati 

Discepoli inviati, perché «la loro missione, la missione della 
Chiesa si rivolge a tutti coloro che sono smarriti, che non sanno 
che cosa fare, dove andare, come vivere in questa complessità 
scoraggiante, di fronte a prospettive minacciose. Sono mandati, 
quindi, per parlare e dare testimonianza ai fratelli e alle sorelle 



 

 

che incontrano a proposito della libertà, dello stile, dell’essere 
inadeguati, perché di-
ranno che la libertà è 
la vocazione a sce-
gliere, a decidere; che 
la qualità della vita 
trova la sua bellezza 
nell’imitazione di Ge-
sù che è mite e umile 
di cuore.  
A proposito dell’esse-

re inadeguati diranno che la stima di sé non si alimenta nell’illu-
sione di essere ineccepibili, ma nella gioia di essere ancora e 
sempre in un cammino di comunione con Gesù, perché Cristo è 
tutto per noi», conclude monsignor Delpini citando la famosa 
espressione di Sant’Ambrogio nel De Virginitate, scelta come 
motto dalla Classe 2026. 
 
Poi i gesti, sempre suggestivi, della Liturgia dell’Ordinazione, 
con l’impegni degli Eletti – il «Sì, lo Voglio» e il «Sì, lo promet-
to» -, le Litanie dei Santi con l’intera assemblea in ginocchio e gli 
ordinandi sdraiati a terra ai piedi dell’altare maggiore, l’imposi-
zione delle mani nel silenzio della Cattedrale e la Preghiera di 
Ordinazione pronunciata dall’Arcivescovo, i Riti esplicativi: la 
vestizione degli abiti sacerdotali, l’unzione crismale, la consegna 
del pane e del vino. Fino alla gioia dello scambio della pace per 
cui gli ormai sacerdoti raggiungono anche le prime file del Duo-
mo dove si trovano mamme, papà, fratelli e sorelle. 
Prima dell’applauso che suggella la gioia della celebrazione, an-
cora un grazie dall’Arcivescovo alle famiglie, alle comunità, ai 
preti e a coloro che hanno accompagnato e pregato per queste vo-
cazioni. Infine, come sempre, la festa che esplode all’esterno del-
la Cattedrale tra striscioni, un tifo da stadio e il lancio, attesissi-
mo, dei sacerdoti novelli in veste, verso l’alto. 
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Udienza del Papa del 17 giugno 
Catechesi. Il Viaggio Apostolico in Spagna 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno 

e benvenuti! 

Oggi desidero proporre alcune ri-
flessioni sul viaggio apostolico che 
ho compiuto la settimana scorsa in 
Spagna, visitando Madrid, Barcel-
lona, l’Abbazia di Montserrat e le 
Isole Canarie. 
Dopo il lungo viaggio in quattro 

Paesi africani, questa volta mi sono trovato immerso in un Paese euro-
peo di antica e ricchissima tradizione cattolica. Ed è apparso evidente 
come nella Spagna di oggi, che ha conosciuto notevoli mutamenti so-
ciali e culturali, il Papa sia stato accolto dovunque con entusiasmo e 
apertura all’ascolto. Di questo rendo grazie a Dio e a tutto il popolo 
spagnolo, al Re e alle Autorità civili, ai Vescovi e alle Comunità eccle-
siali. 
Il popolo di Dio mi ha molto confortato con la festosa manifestazione 

della sua fede e del suo affetto. A mia volta, ho confermato i fedeli e, 

come Vescovo di Roma, li ho incoraggiati a superare ogni forma di di-

visione e di contrapposizione coltivando sempre la comunione, il dia-

logo, l’unità nella diversità. Questo è il servizio proprio del Successore 

di Pietro, servizio che nei viaggi apostolici trova un’espressione speci-

fica, ogni volta adatta alle situazioni ecclesiali e sociali dei Paesi visi-

tati. 

Nel caso della Spagna, ho potuto notare con gioia quanto la gente, di 

ogni età e condizione, aspettasse la visita del Papa: dappertutto ho tro-

vato moltitudini ad accogliermi con grande calore. Questo fatto non 

era scontato, e merita una riflessione. Naturalmente tale partecipazione 

esprime anzitutto, come dicevo, la fede del popolo spagnolo; al tempo 

stesso, ritengo che manifesti il bisogno diffuso di ritrovarsi uniti su un 

fondamento vero e profondo, non ideologico né di interesse parziale. 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2026/6/6/viaggio-spagna.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/travels/2026/documents/spagna-6-12giugno2026.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/travels/2026/documents/africa-13-23aprile2026.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/travels/2026/documents/africa-13-23aprile2026.html


 

 

Quel fondamento che solo Cristo, in ul-

tima analisi, può assicurare, e che il 

Vangelo, attraverso le necessarie 

“inculturazioni”, può trasmettere nella 

vita dei popoli. Può farlo perché il suo 

messaggio risponde pienamente a en-

trambe queste esigenze: la ricerca di 

verità e la sete di giustizia. 

A Madrid e a Barcellona ci siamo radunati nelle grandi Cattedrali co-
me pure negli stadi modernissimi. Abbiamo pregato il santo Rosario 
nell’Abbazia di Montserrat. Abbiamo celebrato nella Sagrada Fami-
lia, maestoso simbolo, sinfonia di pietra e di luce che parla a tutti del 
mistero cristiano. Questo incontro di antico e moderno, di tradizione 
cattolica e cultura contemporanea mi ha fatto percepire dal vivo il ca-
rattere proprio dell’Europa, la sua ricchezza inestimabile, come realtà 
attuale, non superata. Si tratta di un patrimonio da custodire con cura, 
per poterlo investire nell’oggi globale con le sue sfide epocali: la pace, 
l’ecologia integrale, lo sviluppo equo e sostenibile, il rispetto della di-
gnità umana. Sono sfide che il Concilio Vaticano II aveva già chiara-
mente riconosciuto e sulle quali è ritornato il Magistero successivo, fi-
no alla mia recente Enciclica Magnifica humanitas, che mira a custo-
dire la persona umana nel tempo dell’intelligenza artificiale. 

Ho colto, attraverso i vari incontri, il bisogno di ascoltare nella voce 

del Papa il Vangelo della speranza per questa nostra umanità di oggi, 

duramente provata dalle conseguenze negative di un modello di svi-

luppo ingannevole. Questo bisogno, che ha trovato espressione nelle 

tante testimonianze che ho potuto ascoltare – testimonianze a volte 

commoventi, a volte edificanti –, l’ho riconosciuto anche e soprattutto 

nei volti dei piccoli e dei poveri che ho incontrato: del bambino che 

nella parrocchia mi ha letto la sua lettera; di alcune vittime di abuso, 

che chiedono di essere ascoltate; dei detenuti che mi aspettavano nel 

carcere; dei giovani pieni di inquietudine e di progetti; dei migranti nei 

centri di prima accoglienza alle Canarie. 

Proprio là, alle Isole Canarie, ultima tappa del nostro itinerario, mi è 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2026/6/10/spagna-rosario.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2026/6/10/spagna-rosario.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2026/6/10/spagna-messa-sagrada-familia.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2026/6/10/spagna-messa-sagrada-familia.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/encyclicals/documents/20260515-magnifica-humanitas.html


7 

 

stata offerta una chiave di lettura 

complessiva. Me l’hanno offerta, da 

una parte, la stessa posizione geogra-

fica di quell’arcipelago; e, dall’altra, 

la realtà di una Chiesa locale che ac-

coglie un gran numero di migranti 

forzati, provenienti soprattutto 

dall’Africa. Sappiamo che il fenomeno migratorio è complesso e che 

richiede piani di azione organici e concertati. Ma questa chiave di let-

tura apre una prospettiva diversa e più ampia: ci fa capire come siamo 

chiamati a rileggere il Vangelo nel mondo di oggi, scambiandoci i do-

ni delle nostre rispettive culture, e in particolare i frutti prodotti in es-

se dalla fecondità del messaggio di Cristo. E uno di questi frutti è pro-

prio il dialogo tra le persone e tra i popoli, l’incontro in spirito di fra-

ternità, che permette di scoprire e apprezzare reciprocamente i valori 

di cui l’altro è portatore. Questo cammino non è facile, richiede buona 

volontà e l’aiuto di Dio, ma è il cammino che conduce alla civiltà 

dell’amore. 

Cari fratelli e sorelle, il motto di questo Viaggio Apostolico era “Alzad 
la mirada”, “Alzate lo sguardo!” (cfr Gv 4,35). Sono parole di Gesù, 
rivolte ai suoi primi discepoli, per insegnare loro a vedere nelle perso-
ne e nelle folle il desiderio di vita, di verità, di pienezza. A me per pri-
mo il Signore ripete quelle parole, e con la sua grazia ne ho fatto espe-
rienza anche durante il Viaggio. Oggi vorrei condividere con voi que-
sto invito: alziamo lo sguardo! Impariamo da Gesù a guardare il pros-
simo, la gente, il mondo “con gli occhi di Dio”, cioè con amore, ri-
spetto e compassione. 

Infine, voglio ringraziare tutti coloro che hanno pregato per la buona 

riuscita di questo Viaggio Apostolico, in modo particolare le comunità 

di monache contemplative, che in Spagna, grazie a Dio, sono molto 

numerose. Continuate a pregare, perché, con l’intercessione della Ver-

gine Maria, i semi che ho sparso portino frutti abbondanti. Grazie!    

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/travels/2026/documents/spagna-6-12giugno2026.html


 

 

 

AVVISI 

 
 DOMENICA 21.6.2026: IV dopo Pentecoste 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa e vestizione dei nuovi chierichetti 
      h. 18.00: S. Messa 
 
      LUNEDI’ 22.6.2026:  
      h. 08.30: S. Messa 
 
      MARTEDI’ 23.6.2026:  
      h. 18.30: S. Messa 
 
      MERCOLEDI’ 24.6.2026: Natività di S. Giovanni Battista 
      h. 08.30: S. Messa 
 
      GIOVEDI’ 25.6.2026:  
      h. 17.30: Adorazione Eucaristica 
      h. 18.30: S. Messa 
 
      VENERDI’ 26.6.2026: 
      h. 08.30: S. Messa 
 
      SABATO 27.6.2026: S. Arialdo 
      h. 10.00/12.00: Confessioni 
      h. 16.00/18.00: Confessioni  
      h. 17.30: S. Rosario 
      h. 18.00: S. Messa 
 
      DOMENICA 28.6.2026: V dopo Pentecoste 
      Giornata mondiale per la Carità del Papa 
      h. 08.30: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa 
      h. 18.00: S. Messa 

 
Sono disponibili alcuni posti per il viaggio ‘Belgio e le Fiandre’ di 

fine agosto. Iscrizioni presso la segreteria dell’oratorio. 


